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Bilanci e prospettive nei discorsi degli statisti e nella stampa 

BREZNEV: NEL 7 3 LA DISTENSIONE 
HA COMPIUTO IMPORTANTI PROGRESSI 

Messaggio dell'URSS a Fidel Castro - Dichiarazioni del presidente vietnamita - Il capodanno in Cina - Un'allocuzione di Pompidou 

Pressioni per nuovi aumenti dei prezzi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

Nel messaggio di auguri per 
il nuovo anno, letto la scorsa 
notte alla TV, Leonid Brez
nev ha detto: «Oggi i sovieti
ci, come gli altri popoli del 
mondo, avvertono più che mai 
I frutti della politica leninista 
di coesistenza pacifica». A 
giudizio del segretario genera
le del PCUS infatti «il 1973 
è stato punteggiato da succes
si sostanziali nella lotta per il 
consolidamento della pace 
sulla terra». 

Breznev ha sintetizzato, con 
queste parole il positivo bilan
cio dello scorso anno: '(E* 
stato finalmente posto termi
ne alla guerra nel Vietnam. 
II clima politico In Europa 
migliora. I legami di amicizia 
tra il nostro paese e gli Stati 
socialisti fratelli e tutti i pae
si del mondo amanti della 
pace, si stringono. L'URSS da 
un contributo efficace alia 
causa della difesa dei diritti 
del popoli arabi vittime del
l'aggressione israeliana, alla 
causa dell'instaurazione ' di 
una pace solida e giusta nel 
Medio Oriente. I colloqui e 
gli accordi firmati tra l'Unio
ne Sovietica e gli Stati Uni
ti, e numerosi altri paesi han
no una grande importanza 
per la distensione internazio
nale ». 

Per quanto riguarda il '74 
11 dirigente sovietico ha riba
dito l'impegno dell'URSS a 
«perseverare negli sforzi per 
promuovere la distensione e 
conferirle un contenuto sem
pre più ricco» ed ha aggiun
to: «Certo, saranno necessa
ri molti sforzi per garantire 
le condizioni di una larga 
cooperazione pacifica, per far 
fronte alle mene delle forze di 
aggressione, agli intrighi dei 
detrattori della distensione in
ternazionale che cercano di 
sfruttare per i loro obiettivi 
le situazioni esplosive tuttora 
esistenti. Ma noi consideria
mo l'avvenire con ottimi
smo». 

Nella parte dedicata alla 
situazione economica del
l'URSS, Breznev ha definito 
il 1973 «un'annata sufficien
temente buona, un'annata di 
lavoro entusiasta del nostro 
popolo». Egli ha ricordato 
che i piani della produzione 
industriale sono stati realiz
zati e anche superati e che 
in agricoltura si sono avuti 
raccolti senza precedenti di 
grano, cotone ed altri prodot
ti. Nel 1974, ha quindi affer
mato il segretario generale 
del PCUS, «avremo da risol
vere compiti non meno deli
cati e importanti per lo svi
luppo del Paese». 

I giornali dì stamane pub
blicano intanto con rilievo il 
messaggio di Breznev, Pod-
gornl, e Ko££lghln a Fidel 
Castro e al presidente cuba
no Osvaldo Dorticos in occa
sione del 15. anniversario del
la rivoluzione cubana. «Noi 
— si legge tra l'altro nel mes
saggio — continueremo a fa
re tutto il necessario per ap
profondire le relazioni frater
ne sovietico-cubane per svi
luppare la cooperazione mul
tiforme, per assicurare 11 suc
cesso della lotta per 1 nostri 
comuni ideali comunisti, per 
la pace e la libertà del po
poli ». 

r. e. 
• * • 

HANOI. 1. 
II governo ed il Partito dei 

lavoratori del Vietnam del 
Nord hanno salutato il 1973 
definendolo una svolta storica 
caratterizzata dal fatto che 
gli Stati Uniti sono stati co
stretti a recedere dall'impe
gno diretto nel conflitto viet
namita. 

Guardando al futuro del 
paese il presidente Ton Due 
Thang ha dichiarato: « Dovre
mo cercare di fare del nostro 
meglio per migliorare la con
duzione economica e statale, 
mantenere la iegge e l'ordine 
e mobilitare, nel miglior mo
do possibile, tutte le forze e 
tutte le risorse per la riabili
tazione e lo sviluppo dell'e
conomia e della cultura e per 
il graduale miglioramento del 
tenore di vita del popolo». 

In un suo editoriale, il Nhan 
Dan, organo del partito, sot
tolinea ì danni arrecati dal 
conflitto all'economia naziona
le e la necessità di affrontare 
con slancio I compiti della ri
costruzione. 

PECHINO. 1. 
Il nuovo anno è stato salu

tato nelle vie di Pechino da 
esplosioni di petardi e da fuo
chi d'artifìcio. Le sedi di al

cune aziende erano decorate 
con bandiere e ghirlande di 
lampadine elettriche colorate. 
Tuttavia non vi sono stati par
ticolari segni esterlo/1 di fe
sta. Nelle prime ore del 1974 
le vie di Pechino erano de
serte e le luci all'Interno de
gli edifici spente. 

Il nuovo anno cinese cadrà 
quest'anno il 23 gennaio e se
gnerà l'inizio delr« anno della 
tigre» ed è questo inizio di 
anno — calcolato secondo il 
calendario lunare — che la 
popolazione cinese festeggia 
tradizionalmente, piuttosto 
che il capodanno legale. 

Una lieve scossa di terre
moto è stata avvertita Ieri 
sera a Pechino verso le 19,30 
(ora locale corrispondente al
le 12,30 ora Italiana). 

L'editoriale per il nuovo an
no pubblicato dal tre prin
cipali giornali di Pechino In
dica fra i compiti per 11 1974 
quello di « intensificare l'edi
ficazione della milizia popola
re specialmente nelle città e 
nelle zone di frontiera e col
pire risolutamente il pugno 
di nemici di classe impegnati 
nel sabotaggio ». A proposito 
dell'Esercito di liberazione, 
« fondato e comandato dal 
presidente Mao », si sottoli
nea che esso è « un esercito 
del proletariato sotto la guida 
del partito comunista cine
se » e si richiamano le « tre 
regole di disciplina» e gli 
« otto punti di attenzione » 
dettati da Mao Tsetung du
rante la guerriglia. 

Nel 1973, si afferma, si è 
tenuto il decimo congresso 
del partito, che è stato «un 
congresso di importanza sto
rica ». « Operai, contadini, 
soldati ed intellettuali rivolu
zionari hanno montato un 
nuovo attacco contro l'ideolo
gia della borghesia e di tut
te le altre classi sfruttatrici ». 

Il volume totale della pro
duzione industriale e agrico
la è aumentato di più dell'ot
to per cento rispetto al 1972 
e i piani di produzione stata
li sono stati realizzati o supe
rati per molti prodotti dell'in
dustria pesante (sono citati 
tra l'altro: acciaio, petrolio 
grezzo e energia elettrica), 
dell'industria leggera e per i 
prodotti destinati all'agricol
tura, come fertilizzanti chi
mici e macchinari agricoli. 

La situazione internaziona
le è descritta come una situa
zione di « grande disordine » 
che comprova la validità del
le tesi del presidente Mao. Ri
corrono a questo proposito i 
consueti attacchi alle «super
potenze», accusate di lottare 
per « l'egemonia mondiale ». 
e alla distensione, e si after-
ma che «in questa grande 
turbolenza. I popoli del mon
do si risvegliano giorno per 
giorno e avanzano a grandi 
passi». 

Sul piano Interno viene in
dicata tra i compiti del 1974 
la critica del culto di Con
fucio. descritta come « parte 
integrante della critica a Lln 
Piao». Si auspicano nuovi 
successi della politica verso 
gli intellettuali, consistente 
nel cercare di « unirli, educar
li e trasformarli». 

L'editoriale contiene un ac
cenno alla convocazione del 
quarto Congresso del popolo 
(parlamento) senza specifica
re date. Già preannunciata 
durante 11 congresso del par
tito. la convocazione del par
lamento. che non si riunisce 
da nove anni, era attesa da
gli osservatori per la fine del 
1973. 

L'editoriale si chiude espri
mendo la determinazione di 
a liberare Taiwan». 

* • • -
PARIGI. 1. 

Nel suo messaggio per il 
nuovo anno, il presidente Pom
pidou ha dichiarato che il 
1974 a rischia di essere diffi
cile». Il capo dello Stato ha 
assicurato i francesi che «sa
rà fatto del tutto » per man
tenere il loro potere d'acqui
sto. per evitare a una crisi 
generalizzata dell'impiego» e 
«per mantenere l'ordine, ga
rante della libertà » 

Pompidou ha aggiunto: « La 
crisi che è intervenuta nel 
mercato mondiale del petrolio 
e le sue conseguenze, i pro
blemi monetari attinenti in 
particolare al movimenti a 
dente di sega del dollaro, tut
to questo crea un rischio di 
rallentamento economico qui 
o 11. E ovviamente, se que
sto avviene, nessun paese po
trebbe sfuggirvi completamen
te». 

Sul piano intemo Pompidou 
ha riaffermato la sua fiducia 
nel governo escludendo cosi 
— a quanto sembra — l'even
tualità di un rimpasto go
vernativo. 
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NEW YORK — Folla nelle strado per 11 tradizionale saluto a I nuovo anno 

Ponendo fine a 70 anni di sfruttamento neocolonialista , 

Il governo peruviano nazionalizza 
il trust minerario «Cerro De Pasco» 

Il decreto del governo rivoluzionario - Il gigantesco complesso sarà gestito da una nuova società, la « Centro-
min-Perù» - Una «storia nefasta» di rapina imperialistica - Le ultime, fallite, manovre del trust statunitense 

(Dalla prima pagina) 

ca che fra due settimane, il 
governo si troverà a dover far 
conoscere quali sono 1 nuovi 
provvedimenti che intende 
prendere per evitare che si av
vìi una nuova, preoccupante 
spirale di aumenti destinata 
ad investire tanto i 31 beni 
bloccati, quanto 1 beni prodot
ti dalle aziende con oltro 5 
miliardi di fatturato semestra
le ed i cui listini sono stati 
bloccati fino al luglio di questo 
anno. 

Su come si muoverà il go
verno si possono fare solo del
le illazioni; ma, se è vero che 
nessuno mai ha pensato che 
il blocco rigido potesse essere 
la linea definitiva di lotta al 
carovita, è anche vero che il 
governo arriva a questa « stret
ta » senza un indirizzo chiaro. 
Il che appare tanto più grave 
nel momento in cui più forti 
si fanno le pressioni inflazio
nistiche esterne sulla nostra 
economia e mancano scelte e 
decisioni concrete di investi
menti che servano a rilancia
re ed a potenziare la produ
zione di quel beni (alimentari 
innanzitutto) che siamo• co
stretti ad importare. 

La questione di concrete mi
sure a difesa del potere di ac
quisto e dei salari delle masse 
lavoratrici sarà una di quelle 
al centro del già accennato in
contro tra governo e sindacati. 
Quale sia l'orientamento che i 
i sindacati portano a questo 
incontro è confermato dalle 
più recenti dichiarazioni di di
rigenti della Federazione Cgll, 
Clsl ed UH. Nella intervista 
al nostro giornale, il compa
gno Lama ha affermato che 
«slamo al momento delle de
cisioni. Le scelte politiche ri
chiedono prove di impegno 
e di volontà che 11 go
verno Rumor stenta a dare, 
e che fino a questo momento 
non ha dato, sulle questioni 
di fondo». A suo volta, Dldò 
ha sottolineato che « il movi
mento sindacale non potrà 
tollerare che il governo con
tinui a girare attorno al pro
blemi ». 

AGRICOLTURA ^ ^ ^ 
cisioni governative di au
mento dei fertilizzanti (cui 
non si è accompagnata alcuna 
misura di effettivo rilancio 

della- agricoltura) sono state 
giudicate « gravi e preoc
cupanti » dalla Alleanza na
zionale del contadini, in 
quanto aggravano « la già pe
sante situazione delle impre
se coltivatrici e costituiscono 
una ulteriore spinta al rial
zo Incontrollato del costo cel
la vita ». 

In un fonogramma inviato 
al presidente del consiglio, la 
AlleanzH ha sottolineato la 
contraddizione tra gli aumenti 
annunciati e la necessita « più 
volte dichiarata In seno allo 
stesso governo, di assicurare 
il rilancio decisivo del settore 
agricolo » ed ha invitato il go
verno a «riconsiderare le de
cisioni adottate ». Infine la Al
leanza ha chiesto al ministro 
Glollttl, quale presidente del 
OIPE, un incontro per con
cordare misure di controllo 
pubblico del prezzi di tutti 
i mezzi tecnici destinati alla 
agricoltura nonché la defini
zione e l'avvio del già « prean-
nunclato intervento pubblico 
per il rilancio dei settori bie
ticolo e zootecnico». 

Da parte sua, 11 presidente 
della Coldlretti Bonomi, ha 
affermato che i pesanti aumen

ti dei fertilizzanti devono 
trovare « adeguati compensi 
nell'aumento del prezzi del 
prodotti agricoli oppure in 
particolari misure di soste
gno del redditi dei coltivatori 
diretti ». 

Un altro aumento è stato 
deciso ieri dal governo: si trat
ta delle tariffe aeree per i 
voli nazionali dell'Alitalla, 
ATI, Itavia e Allsarda. Il mi
nistero del trasporti e della 
aviazione civile ha disposto 
per queste tariffe un alimen
to del 10%. 

DIVORZIO _ ̂  „ è dc, 
to all'inizio, una delle questio
ni più impegnative dell'attua
le momento politico è quel
la di una iniziativa che 
eviti il ricorso al referpn-
dum sul divorzio. Domeni
ca scorsa, il compagno De 
Martino, segretario del PSI 
aveva prospettato la possi
bilità che una eventuale ini
ziativa di revisione della at
tuale legge sul divorzio, ten
ga conto « nella disciplina del
la procedura del divorzio, del 
rilievo derivante dalla fede 
religiosa dei coniugi ». La sua 

proposta ò stata al centro di 
vari commenti. 

Ieri, sulla Intera questione, 
vi ò stata una nuova presa 
di posiziono da parte social
democratica. Il segretario del 
PSDI Orlandi, Infatti, dopo 
aver ricordato che — In dire
zione di una revisione dell'at
tuale legge — i « partiti laici 
hanno già fatto il primo passo 
e lo hanno fatto sul finire del
la legislatura » (si tratta della 
proposta di legge della sen. Ca-
rettonl) ha rivolto un esplicito 
Invito alla DC ed uscire, ora, 
essa dal silenzio. Dopo aver 
definito « suggestiva » anche 
se per ora «unilaterale!» la 
proposta di De Martino, Or
landi in chiara polemica con 
la destra intema del suo par
tito ha affermato la disponi
bilità «ad esaminare e defi
nire, ma alla luce del sole, 
l'ipotesi di accordo purché: 
1) venga preservata la sostan
za del divorzio; 2) non venga 
umiliata la Costituzione; 3) 
non venga sancita una inac
cettabile prevalenza della leg
ge canonica sulla legge ci
vile ». 

LA DC E LA « QUESTIONE 
COMUNISTA » _ U D O t a 
dedicato un numero speciale 
della sua rivista settimanale 
alla « questione comunista ». 
Nella presentazione del fasci
colo (di cui ci occuperemo 
in dettaglio nel prossimi gior
ni), si afferma tra l'altro che 
la « realtà comunista » « ci ri
guarda da vicino: sia come 
democratici italiani attenti al
la loro realtà, sia come euro-
pel che avvertono la porta
ta e l'importanza che il fe
nomeno ha avuto ed ha nel 
vecchio continente, sia, infi
ne, come partito di ispirazio
ne cristiana a cui il proble
ma comunista ha posto e po
ne inquietanti interrogativi». 

Il numero della rivista con
tiene articoli di Aurelio Bo-
schinl, di Francesco Mazaet-
ti, di Gianni Pasquarelll, di 
Pier Antonio Grazianl («Dal
la svolta di Salerno al 
compromesso storico »), di 
Gianni Baget Bozzo («Cri
stianesimo e comunismo»), 
più una serie di brani di di
scorsi di De Gasperi e di do
cumenti della DÒ sul proble
mi del comunismo. 

Nostro servizio, 
LIMA, 1. 

Dalle ore 0 di questa mat
tina, lo Stato peruviano ha 
assunto il completo controllo 
della più grande - compagnia 
mineraria del paese, la «Cer
ro de Pasco Corporation», 
già di proprietà statunitense. 
Un decreto pubblicato ieri, 
firmato dal presidente Juan 
Velasco Alvarado e da tutti 1 
membri del governo, stabilisce 
le modalità della nazionaliz
zazione. Una nuova società, 
la « Centromin-Perù », gestirà 
il gigantesco complesso mine
rario. A dirigere tale società 
è stato designato il generale 
della riserva Victor Miro 
Quesada. 

Situati nel cuore delle An
de Centrali, a oltre quattro
mila metri sul livello del ma
re, nel distretto minerario di 
Cerro de Pasco, i giacimen
ti oggi nazionalizzati sono sta
ti per oltre settantanni una 
tipica manifestazione dell'in
tervento rapinatore dell'impe
rialismo nordamericano nel
l'America Latina, 

Le operazioni della «Cerro 
de Pasco» in Perù comincia
rono nel 1902. Costituita con 
un capitale di 10 milioni di 
dollari apportati da tre ma
gnati nordamericani, in prin
cipio essa si dedicò esclusiva
mente al rame, ma successi
vamente estese i suol interes
si allo sfruttamento di giaci
menti di piombo, zinco, bi
smuto, argento e attri mine
rali. 

Oltre al potenziale del suo 
enclave — formato dalle mi
niere di Casapaloa, Cerro de 
Pasco. Cobrtea, Morococha. 
Sen Crlstobal. Yauricocha e 
Chumpe, situate a circa 180 
km. a nordest di Lima — essa 
acquista le materie prime di 
altre sedici società nelle qua
li ha partecipazioni azionarie. 
e di altre 99 affiliate, apparte
nerci a piccoli industriali. 
Inoltre la compagnia USA 
possiede 11 25 per cento della 
importante « Souther Perù 
Cooper» e ha costituito in 
Perù altre otto imprese in
dustriali per la produzione 
metallurgica di esplosivi, la
minati. cemento, materie pla
stiche ecc. Nel frattempo il 
trust ha esteso i suoi tenta
coli Ano in Grecia, in Austra
lia. in Irlanda e in Cile. 

Per realizzare questa escala-
lation vorace, la società nord
americana non esitò ad utiliz
zare i più vergognosi sistemi, 
fino a ordire manovre con
tro ij governo rivoluzionarlo 
del Perù. Né si deve dimenti
care che essa, ai suoi inizi, 
arrivò ad avvelenare pascoli 
e allevamenti delle comunità 
che si trovavano ai bordi del 
suo enclave per poter acqui
stare a basso prezzo i terreni 
e poi avviare i contadini al 
lavoro nelle miniere. -

La storia della «Cerro de 
Pasco » è una storia di sopru
si, di sfruttamento, di sangui
nose repressioni. Nella Sierra 
centrale delle Ande si ricor
dano fra l'altro i massacri del 
1919 nella miniera di Casa 
palca, le stragi del 1930 a 
Oroya e a Malpaso. seguite, 
quattro ami dopo, dal massa
cro di Tamboraque. 

n ministero dell'energia e 
delle miniere ha segnalato le 
Inadempienze molteplici della 
compagnia e 1 cruenti con
flitti che contrassegnano la 
su* «nefasta storia». Dal 
1950 la Cerro non adempie, 
fra l'altro, gli impegni assunti 
per la costruzione di case per 
lavoratori, per un valore di 
50 milioni di dollari (e nei 
suoi stessi documenti ricono
sce di non aver costruito ot
tomila abitazioni per )« quali 
si era obbligata). 

A tutto ciò la «Cerro de 
Pasco » aggiunse un « elemen
to» nuovo, allorché, il sei 
gennaio 1972, propose al go
verno rivoluzionario di ceder
gli tutte le miniere per l'im
possibilità di realizazre 1 pia
ni di espansione. -~ 

Da quella data, quasi al
l'unisono, cominciarono ad ap
parire sulla stampa di destra 
altisonanti annunci che pone
vano in risalto la buona si
tuazione di una società che 
in realtà, all'Inizio degli an
ni 60 aveva cominciato a ri
durre il capitale e a limitare 
la propria tecnologia, e che 
inoltre è stata denunciata per 
aver provocato la riduzione 
delle riserve. La Cerro sì ap
prestava a reclamare 175 mi
lioni di dollari per il trasfe
rimento delle installazioni, 
cercando di ottenere dal Perù 
il pagamento delle riserve mi
nerali contenute nel suo sot
tosuolo. 

Ad un certo punto la «Cer
ro » ritirò l'offerta di vendita. 
Ciò avveniva proprio poche 
ore prima dell'inizio della 
trattativa. Nel contempo agen
ti della società cercavano di 
mettere in azione una mano
vra contro il governo rivolu
zionario. U presidente della 
«Cerro», Gordon Murphv, 
d'altro canto prendeva contat
to con le autorità nordame
ricane per ' indurle ad appli
care un blocco del crediti al 
Perù. Questi disegni, tuttavia, 
fallirono. * 

La nazionalizzazione — mi
sura diventata inevitabile 
aliando fu evidente la malafe-

e della compagnia — era sta
ta preannunciata nei giorni 
scorsi. Il presidente Velasco 
Alvarado aveva sottolineato 
che il controllo del Perù sul
le proprie ricchezze minera
rie e sol loro sfruttamento era 
un passo necessario della poli
tica rivoluzionaria del suo go
verno. , 

Luis Lazo 
di Prensa Latina 

Wyszynski attacca 
la riforma scolastica 

VARSAVIA, 1. I 
Nella sua tradizionale pre

dica di Capodanno il cardi
nale primate di Polonia, Ste
fano Wyszynski, ha nuova
mente rivendicato l'insegna
mento religioso nelle scuole 
pubbliche e di Stato, attac
cando la progettata riforma 
scolastica che a suo avviso 
prevederebbe una « istruzio
ne file "oamente ristretta». 
Egli si è . ure scagliato con
tro l'intro-uzione nelle scuo
le dell'educazione sessuale dei 
giovani sostenendo che ciò in
coraggerebbe nientemeno che 
la « licenziosità ». Inoltre il 

cardinale lamenta che la Chie
sa cattolica in Polonia non 
possieda una Casa editrice e 
una sua catena di giornali, 
né. addirittura un Teatro pro
prio «come invece possiede 
3a minoranza ebraica». 

La polemica non è nuova, 
e non ha sorpreso gli ambien
ti politici varsaviesi, ormai 
abituati al tentativi del cardi
nale di confondere le acque 
e surriscaldare l'atmosfera 
ogni qual volta si profilane 
concrete possibilità di norma
lizzare 1 rapporti tra Stato e 
Chiesa e tra lo Stato socia
lista polacco e Vaticano. 

Flessione dei laburisti in Israele 
(Dalla prima pagina) 

di un calcolo eseguito dagli 
specialisti con l'ausilio di com-
puters, l'assetto della futura 
« Knesset » (120 seggi) dovreb
be essere 11 seguente: 

Allineamento laburista 51 
seggi (56 nelle precedenti ele
zioni politiche del 1969); 

Liste arabe affiliate al Par
tito laburista: 3 (4): 

Partito nazionale religioso: 
11 seggi (12); 

Liberali Indipendenti: 4 seg
gi (4). 

Questi partiti formavano fi
nora la coalizione governativa 
che disponeva di 76 seggi alla 
«Knesset» e che potrebbe 
contare oggi (se le previsioni 
statistiche si riveleranno esat
te) su 69 seggi, sufficienti per 
continuare >a restare al po
tere. f 

I risultati previsti per gli 
altri partiti sono: 

Likud (alleanza delle de
stre): 38 seggi (32); 

Religiosi ortodossi: 6 seggi 
(«); 

Rakah (comunisti): 4 seggi 
(3); 

Maki (comunisti dissidenti): 
un seggio (1); 

Lista -delia signora Aloni 
(indipendenti): 2 seggi (nuo
va lista). 

Secondo 1 primi commenti 
raccolti negli ambienti politi
ci Golda Meir si troverà di 

fronte ad un compito diffici
le quando nel prossimi giorni 
dovrà accingersi a costituire 
la compagine governativa. Il 
segretario generale del parti
to laburista, Yadlin, ha affer
mato oggi che «i risultati e-
lettorali permettono la forma
zione di un solido governo 
senza il concorso del Likud 
e della estrema sinistra»» 

Secondo il giornale indipen
dente Maariv, tuttavia si trat
terà di un governo che può 
contare «su una maggioranza 
condizionata ». Le condizioni 
secondo questo giornale sa
rebbero poste soprattutto dal 
partito nazionale religioso, 
notoriamente intransigente 
sul problema della Cisgiorda-
nia e di Gerusalemme, pro
blema che invece dovrà esse
re affrontato con una certa 
elasticità a Ginevra se vera
mente Tel Aviv vorrà avvici
narsi ad un accordo con gli 
arabi. 

Altre difficoltà per la Meir 
vengono viste all'interno del 
suo partito, cioè nei rapporti 
tra ì suoi massimi esponenti, 
divisi da rivalità personali e 
da contrastanti concezioni cir
ca la sorte dei territori arabi 
occupati nel 1967. 

Uno degli esponenti del 
gruppo di Dayan. il ministro 
dei trasporti Simon Peres, 
ha già detto dal canto suo che 
« ci vorrà un po' di tempo e 
intense consultazioni psr for
mare il governo». E il leader 
della destra oltranzista e ca

po dei Likud ha sostenuto per 
parte sua che l'esito della 
consultazione « costituisce una 
vittoria per quanti si oppon
gono a che vengano fatte 
grosse concessioni agli arabi 
nella conferenza di Ginevra ». 
I colloqui ginevrini, che do
vrebbero essere ripresi mer
coledì o giovedì, hanno costi
tuito materia della riunione 
avuta oggi da Golda Meir con 
1 componenti dell'attuale con
siglio dei ministri. Sulla riu
nione non sono scaturite In
discrezioni. 

Intanto, in questo primo e-
same delia, consultazione elet
torale, assume particolare ri
lievo l'affermazione del Par
tito comunista israeliano (Ra
kah) che ha ottenuto oltre il 
tre "per cento dei voti, aumen
tando la sua rappresentanza 
in Parlamento di un seggio e 
passando da tre a quattro de
putati. Per la prima volta poi 
il Rakah ha conquistato la 
maggioranza assoluta nel 
grosso centro di Nazareth. 

L'esito definitivo di queste 
elezioni che hanno registrato 
la più alta affluenza di elet
tori nella storia dello stato di 
Israele (oltre l'ottanta per 
cento) come dicevamo all'ini
zio si avrà solo nei prossimi 
giorni Già oggi tuttavia la 
Meir ha esaminato con i suoi 
più stretti collaboratori la si
tuazione, rifiutando comun
que di fare un qualsiasi com
mento. 

Difesa della pace e crisi economica nei messaggi di Capodanno 
(Della prima pagina) 

no. Leone ha detto che, per 
garantire la sicurezza e la li
bertà dei cittadini occorre che 
« anche attraverso la revisione 
di alcune strutture legislative 
ed amministrative», le forze 
dell'ordine « possano risponde
re meglio alle aspettative del 
paese». «Occorre non ferire 
il prestigio delle forze dell'or
dine e non determinare un 
clima dì preoccupazione che 
potrebbe portare ad un rilas
samento del loro impegno e 
della loro funzionalità » ha det
to a questo proposito il presi
dente della Repubblica. Vi è. 
ha aggiunto «l'esigenza di nuo
ve norme, di codici più mo
derni. di uno spinto di rinno
vamento che deve soddisfare 
l'ansia di giustizia e di sicu
rezza che gli italiani avverto
no vivissima ». 

Tutto dedicato alla pace e 
indirizzato alla « coscienza del 
popolo» perché !a difenda, è 
stato il discorso pronunciato 
lari da Paolo VI durante la 
messa di Capodanno che il 
pontefice ha celebrato in una 
parrocchia della periferia -

Il discorso, che ha avuto 
momenti particolarmente com
mossi quando il Papa ha ricor
dato lo stesso quartiere roma
no dell'Appio dilaniato «dal 
pianto e dalle grida», come 
egli stesso lo vide dopo un 
bombardamento nel '43. si è 
soffermato sull'allarme per il 
pericolo atomico e degli arma
menti crescenti, tuttora gra
ve. e sulla « trattativa respon
sabile e decisiva » aperta a 
Ginevra sul Medio Oriente. 
trattativa che « in questi gior
ni diventa cosi incalzante e 
stretta, ma anche così difficile 
e ambigua». 

Quanto ai pericoli e alle mi
nacce contro la pace nel mon
do. Paolo VI ha esclamato: 
«Abbiamo un carico tale di 
armamentiI ». E poi: «Si ri
comincia a parlare, come se 
niente fosse, di armi atomiche. 
Dio mlol guardate che cosa è 
stato l'episodio giapponese per 
finire la guerra ». « Ecco per
ché — ha proseguito il papa 
— dobbiamo avere presente il 
senso e l'urgenza della pace ». 
Una pace che è tutelata «si 
e no» dagli istituti interna
zionali. dagli equilibri di for
ze, dalle direzioni politiche. 
La pace però — ha affermato 
Paolo VI — « non è solo inte
resse e dovere dei politici e 
dei capi di Stato: i popoli deb
bono sapere influire sulle loro 
stesse sorti. E* vero che le de
cisioni sono prese in altra se
de, ma è anche vero che la 
coscienza del popolo pesa sulle 

decisioni. Se la coscienza del 
popolo fa sentir chiaro che 
non vuole certi urti tragici, 
che non vuole le guerre, chi 
decide deve tenerne conto ». 

Quanto al rapporti fra pace 
e giustizia nel costume civile. 
Paolo VI ha fatto riferimento 
a « questa tragica psicologia a 
catena, mafiosa, che crede di 
regolare i conti sopprimendo, 
opprimendo l'avversario», di
cendo che « è Indegno che que
sto sia ancora in un paese che 
si chiama l'Italia». 

Infine, il papa ha ricordato 
esempi di pace che « ci metto
no In ginocchio», pur prove
nendo anche da non cattolici: 
si è richiamato a Gandhi e al 
dottor Shweitzer, al prete po
lacco Massimiliano Kolbe uc
ciso dai nazisti ad Auschwitz. 
all'artista italiano Aldo Carpi. 
morto di recente, padre di 
sette figli deportato nel cam

po di sterminio nazista di 
Gusen (cui si riferisce 11 suo 
«Diario di Gusen»). «Sono 
questi esempi — ha concluso 
Paolo VI — che noi cristiani 
dobbiamo portare agli altri: 
esempi che ci facciano non de
boli, non imbelli; gente che 
difende la giustizia, la vera 
giustizia, unita strettamente 
alla carità e alla pace ». 

Da parte sua, il segretario 
della DC FanfanI, rispondendo 
alla domanda di un quotidia
no sulle sue previsioni per 11 
1974, ha risposto di prevedere 
che « occorrerà moltiplicare 
gli sforzi di tutti i dirigenti 
politici, economici e sociali 
del paese» per fronteggiar* 
le difficoltà. L'emergenza ver
rà superata se si riuscirà a 
organizzare « un realistico pro
gramma di trasformazione • 
di sviluppo dell'economia •> 
delia società italiana». 
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TARIFFE DI ABBONAMENTO 

lira 
9 flWM 

Ih* 

Sostenitore 50.000 

7 numeri 27J00 14.401 

4 ameri 
(Man iunmita a fumai) 

23.700 11400 

5 umori 
( a n damanlca a lanadl) 

20.000 1UD0 
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